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Rimozione dell’amianto: evoluzione normativa e soluzioni
moderne
divisionebusiness · Wednesday, April 23rd, 2025

Per decenni l’amianto, grazie alle sue eccellenti proprietà isolanti, ignifughe e di resistenza
meccanica, è stato utilizzato ampiamente nel settore edilizio. Questo materiale fibroso, composto
da silicati minerali, era considerato ideale per una vasta gamma di applicazioni, tra cui l’isolamento
termico e acustico, la protezione antincendio e il rinforzo di materiali da costruzione come il
cemento. Con il passare del tempo è però emersa la sua estrema pericolosità per la salute umana e
per l’ambiente, in quanto l’inalazione delle fibre di amianto può causare serie malattie respiratorie
che, nei casi più gravi, hanno portato anche alla morte.

Queste malattie possono palesarsi anche molti anni dopo l’esposizione, rendendo l’amianto un
killer silenzioso per chi lo inala. Negli anni ‘70 e ‘80 numerosi studi scientifici hanno confermato i
rischi associati all’amianto, spingendo molti paesi a vietarne l’uso e a implementare programmi di
rimozione in tempi ragionevolmente rapidi. La scoperta della sua pericolosità e la massiccia
campagna di informazione e di sensibilizzazione hanno determinato l’introduzione di una serie di
normative mirate non solo a limitarne e proibirne l’utilizzo, ma anche a procedere alla bonifica
degli edifici contaminati.

La gestione dell’amianto: una sfida complessa per l’edilizia moderna

Per l’edilizia moderna la gestione dell’amianto rappresenta una delle sfide più complesse per
diversi motivi. Per prima cosa la presenza di amianto è ancora molto diffusa, soprattutto negli
edifici particolarmente vecchi. Ancora oggi molte strutture sono in attesa di interventi di bonifica,
che devono essere eseguiti con la massima cautela e da personale addestrato e qualificato per
evitare la dispersione delle fibre nell’ambiente.

La rimozione dell’amianto è un processo molto delicato, che richiede competenze avanzate e
strumentazioni adeguate e specifiche.  La complessità della situazione è accentuata dalla varietà di
forme in cui l’amianto può essere presente, come pannelli isolanti, tubazioni, tegole e rivestimenti,
ognuno dei quali richiede un approccio specifico per la rimozione. Gli stessi operatori devono
essere formati per gestire il materiale in modo sicuro, indossando appositi dispositivi di protezione
individuale e seguendo i protocolli previsti dalla procedura per minimizzare i rischi.

Risulta particolarmente difficile e delicato anche lo step finale, vale a dire lo smaltimento
dell’amianto che va eseguito in discariche autorizzate e rispettando le normative ambientali. Va
poi considerato che bisogna monitorare costantemente gli edifici per individuare l’eventuale
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presenza di amianto e valutare anche il rischio associato. Questo processo richiede ispezioni
regolari e l’analisi di campioni, operazioni che vanno sempre eseguite da professionisti qualificati.
La gestione dell’amianto non riguarda solo la rimozione, ma anche la prevenzione e il controllo
continuo.

Le stesse autorità devono garantire che le informazioni sui rischi siano comunicate efficacemente
ai proprietari degli edifici e al pubblico, promuovendo una cultura della sicurezza e della
responsabilità.

Normative stringenti e tecnologie all’avanguardia

Negli ultimi anni la legislazione relativa alla gestione dell’amianto è diventata sempre più
stringente, alla luce della pericolosità e dei rischi associati a questo materiale. Le normative, che
sono state introdotte nel corso degli anni, prevedono standard rigidi e rigorosi per la rimozione, il
trasporto e lo smaltimento dell’amianto, imponendo sanzioni salate per le violazioni. L’obiettivo
finale è garantire che tutte le operazioni vengano portate a termine in modo sicuro ed entro i
confini del quadro normativo, nella tutela e nella salvaguardia degli operatori e dell’ambiente.

Parallelamente sono state migliorate le tecnologie, che hanno reso gli interventi di bonifica più
sicuri e più efficaci. L’utilizzo di strumenti avanzati per il rilevamento delle fibre di amianto, ad
esempio, permette di identificare con maggiore precisione le aree contaminate, riducendo così il
rischio di esposizione accidentale. Inoltre sono state introdotte innovative tecniche di
incapsulamento e di confinamento, che consentono di gestire con sicurezza l’amianto anche in
situazioni dove la rimozione risulta difficile o impossibile.

Anche gli operatori hanno tratto grande beneficio dalle innovazioni tecnologiche, soprattutto in
termini di formazione. La tecnologia ha permesso di realizzare simulazioni virtuali o di seguire
corsi interattivi che preparano i lavoratori a gestire situazioni complesse in totale sicurezza. Inoltre
l’adozione di software di gestione dei progetti consente di pianificare e monitorare ogni fase del
processo di bonifica, garantendo che le operazioni siano eseguite nei tempi previsti e nel rispetto
delle normative. Questi progressi hanno permesso di ridurre significativamente il numero di
incidenti e di migliorare l’efficacia complessiva degli interventi di bonifica.

L’importanza di affidarsi a realtà qualificate

Per richiedere un intervento di bonifica è quindi fondamentale affidarsi a realtà qualificate e
competenti, come il Gruppo Mossali, che ha sia il personale qualificato sia le necessarie
strumentazioni avanzate per portare a termine le operazioni in totale sicurezza. Un’azienda
professionale deve occuparsi a 360° di tutti i processi di bonifica, dalla valutazione del rischio fino
alla rimozione e allo smaltimento del materiale in tutta sicurezza. Rivolgersi ad aziende qualificate
e certificate non solo riduce tutti i rischi legati alla gestione dell’amianto, ma contribuisce anche a
creare un ambiente più sicuro.
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